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del tesoro, non se ne è fa t to nul la , e me ne 
dispiace molto, e credo che avrò la dispia-
cenza di vedere l 'onorevole mio amico Luzzat t i 
lasciare quel banco, senza che la Oassa-pen-
sione per gl i operai sia un fa t to compiuto. 

Questo Ministero, egregi signori, si è già 
rassegnato ad essere- i l Ministero del disa-
vanzo; io voglio dire una cosa sola: ricor-
datevi , egregi minis t r i , che se non pensate 
al tesoro ed alle banche, sarete il Ministero 
del corso forzoso. (Bene ! Bravo ! a sinistra).. 

Rubini. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà . 
Rubini. Io non avevo alcuna intenzione di 

en t rare in una discussione f inanziaria . La 
Camera ha già udi to per dieci g iorni molt i 
discorsi su questo argomento ; e certo non è 
dalle mie parole che pot rà aspet tars i la luce 
in quanto non sia ancora fa t ta . Tu t t av ia al-
cune delle proposte del l 'egregio oratore che 
mi ha preceduto, ini determinarono ad invo-
care qualche momento d ' i ndu lgenza da par te 
degl i egregi colleghi. 

L'onorevole Yacchel l i pare che faccia ri-
salire quasi in te ramente al Gabinet to a t tua le 
il torto della ragione enormemente aumen-
ta ta del cambio, in quest i u l t imi tempi . 

Vacchelli. N o . 
Rubini. E g l i ha fa t to osservare che, mal-

grado la gestione, poco previdente , della fi-
nanza pubblica, nelle Amminis t raz ion i pre-
cedenti, tu t tav ia , dal 1885 al 1890,. il cambio 
si era sempre mantenuto in l imi t i molto 
moderat i e tol lerabi l i , ment re che, da un anno 
a questa parte, esso tende a crescere con una 
rap id i t à che ci deve impensier i re . Ma l'ono-
revole Yacchel l i m ' insegna che si semina oggi 
per raccogliere domani. E per tan to mio av-
viso che oggi raccogliamo il f ru t to amaro 
della nostra inesperienza passata ; e che, se 
le emissioni la rghe di debito pubblico fa t te 
all 'estero hanno potuto, in a l t r i te rmini , of-
f r i re un compenso alle domande che si face-
vano nel l ' interno, di divisa estera per pagare 
i nostr i debi t i con l 'estero, una volta cessate 
o d iminui te di assai queste emissioni, come 
a t tua lmente succede, non poteva p iù mante-
ners i l ' equi l ibr io t ra l 'offerta e la domanda, 
e qu indi l 'aggio doveva comparire nel la * sua 
in tera crudezza. Pe r il che, se, in quei tempi , 
l 'aggio ha potuto essere mit igato , ha potuto 
esserlo per un fa t to che nessuno di noi deve 
voler p iù che si r ipe ta e che fu deplorato, a 
quanto mi pare, da t u t t i g l i oratori che hanno 

discusso la questione f inanziaria in quest i 
u l t imi g iorn i : vale a dire l ' i ndeb i t amen to 
senza fine. 

L'onorevole Yacchel l i ha par la to di esa-
gerate compiacenze verso gl ' I s t i t u t i di emis-
sione, alle qual i a t t r ibuisce in g ran pa r t e il 
r incrud imento de l l ' agg io ; ed ha voluto spe-
cialmente censurare i l Governo, perchè non 
obbliga gl ' I s t i t u t i di emissione a fa re un ba-
ra t to effettivo, e non soltanto un bara t to no-
minale, come a t tua lmente succede. 

Disse a questo proposito certe parole che 
indicano una preoccupazione generale; ma 
tu t t av i a è ta le la equi tà di animo dell 'ono-
revole Yacchelli , il suo vivo sent imento di 
giust iz ia è cosi grande, ed egl i conosce tan to 
pe r fe t t amente le condizioni del nostro paese, 
da immaginare immedia tamente la r isposta 
che io credo poter fa re a questa sua obiezione. 
Crede l 'onorevole Yacchel l i che i nost r i Is t i -
t u t i siano in grado di sostenere perenne-
mente un bara t to dei loro bigl ie t t i , quando 
questo bara t to non può essere compensato in 
nessuna epoca del l 'anno da un r i forn imento 
di moneta metal l ica nel le loro casse, senza 
un graviss imo sagrificio? 

Onorevole Yacchell i , secondo me, la con-
dizione del cambio e del l 'aggio d ipende da 
cause ben p iù elevate e l a rghe che non quel la 
del bara t to difficoltato da par te degl i I s t i tu t i 
di emissione, perchè un bara t to p iù largo 
possa a quest i d i fe t t i opporre r imedio. Se-
condo il mio modo di vedere (e senza volere 
ora adden t ra rmi in un ' a l t a d i sputa sulle leggi 
che governano la nostra circolazione) queste 
cause sono di origine organica, dipendono 
essenzialmente dallo squi l ibr io delle rag ion i 
di credito e debito f r a i l nostro e i paesi 
esteri, dovuto all 'eccesso dei consumi sul la 
produzione, a un cumulo di esigenze pub-
bliche e p r iva te che male si a t tag l iano e che 
soverchiano, almeno al presente, la potenzia-
l i tà della nostra complessione economica. I n 
queste condizioni è bensì da desiderare che 
gl i I s t i t u t i di emissione si pres t ino megl io 
alle esigenze del paese ; ma io penso che qua-
lora si obbligassero a un cambio assoluta-
mente libero, succederebbe che, venuto il mo-
mento in cui avessero esaur i ta la scorta dei 
t i to l i sulla quale l 'onorevole Yacchel l i fa as-
segnamento affinchè si provvedano di moneta 
metall ica, essi si t roverebbero nel le condi-
zioni di oggi. Yuol dire che la difficoltà sa-
rebbe prorogata ma non v in t a ; la condizione 


